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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

LEGALITA’

LE PROPOSTE DELLA CISL
La CISL di Teramo ritiene che il progresso della città non può prescindere dal pieno rispetto della legalità. 
Questa è condizione essenziale per uno sviluppo di qualità quale strumento propedeutico ad una sana e produttiva competitività.
Tutto ciò passa attraverso tutele adeguate per i lavoratori e le imprese che rispettano le regole sociali nonché una lotta concreta al lavoro nero e sommerso.
Il lavoro nero e sommerso
Il lavoro nero e sommerso costituisce oggi oltre il  30% del totale degli occupati della nostra provincia ed oltre il 31% del PIL (un’evasione annua a Teramo pari a 2,2 miliardi di euro, in Abruzzo pari a 9,8 miliardi di euro e in Italia pari a 528 miliardi di euro).

Tutti i settori, sia privati che pubblici sono colpiti indistintamente dal lavoro nero.

Questa piaga trova linfa vitale: nella crescente esternalizzazione dei servizi, sia  nel pubblico che nel privato; nella accentuata polverizzazione delle nostre imprese, che hanno una dimensione occupazionale media di 3,8 unità; nelle carenze strutturali delle imprese; nella sleale concorrenza esercitata dalle aziende straniere, a partire da quelle cinesi, che producono a basso costo; nella mancanza di una cultura della legalità.

L’unica via da seguire per sradicare il fenomeno del lavoro nero e sommerso è quella della PREVENZIONE. 

Tale azione va attivata tra imprenditori, sindacati ed istituzioni, con appositi protocolli e accordi, da attuarsi  attraverso la previsione di specifici meccanismi premiali certificati dal DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), al fine di far lavorare solo le imprese che rispettano le regole sociali.
Il DURC (recepito dal Patto per l’Italia, dalla Legge Biagi, nonché dall’ultima Finanziaria), mediante attestazione, con un’unica certificazione, al fine di incrociare i dati, ha la funzione di condizionare l’accesso a tutti gli appalti, compreso quelli per il sociale e i servizi, e a tutte le autorizzazioni amministrative come le contribuzioni, certificazioni, le autorizzazioni e concessioni pubbliche, al congruo versamento, da parte delle aziende, degli oneri  contributivi,  assicurativi, fiscali, al rispetto dei contratti di lavoro, al regolare pagamento delle retribuzioni, al rispetto delle norme di sicurezza e quelle sull’igiene nei posti di lavoro.

(Esempio: per chi chiede l’occupazione di suolo pubblico per installare dei GAZEBO dovrà presentare il DURC a corredo della domanda). In difetto non potranno essere concessi i benefici richiesti  e l’azienda commerciale non potrà esercitare l’attività o alzare la saracinesca. 

L’obiettivo è quello di far LAVORARE SOLO LE IMPRESE CHE RISPETTANO LE REGOLE SOCIALI. 

In questa direzione, sono note  le ricette premiali (recepite anch’esse dal Patto per l’Italia e dalle Legge Biagi) e gli accordi sottoscritti dalla CISL di Teramo nel campo dell’edilizia, del commercio, del sociale, dei contributi, delle autorizzazioni e delle certificazioni  alle imprese con tutti i comuni, l’Amministrazione Provinciale e la Camera di commercio di Teramo.
Ad esempio, negli ultimi accordi sottoscritti in materia di sociale, con i comuni della nostra provincia e gli enti d’ambito, si è voluto garantire il rispetto dei contratti di lavoro per i 5.642 lavoratori delle 432 cooperative teramane.  Tali accordi, infatti, prevedono, nei servizi dati in appalto, congrue somme a base d’asta in grado di far rispettare, alle cooperative aggiudicatarie, attraverso l’applicazione del DURC, i contratti collettivi di lavoro e le norme sulla sicurezza.
E non ultimo, solo pochi giorni fa, in occasione della concertazione per la predisposizione della nuova legge quadro regionale sulle CAVE, l’assessore competente, su  proposta della CISL di Teramo, ha accettato di subordinare il rilascio di concessioni ed autorizzazioni estrattive, alla presentazione dell’ormai famoso DURC.  
I nostri accordi, i primi sottoscritti in Italia, iniziano ad incidere concretamente in tutte le realtà del nostro tessuto economico-sociale. A sostegno di ciò possiamo portare ad esempio la Cassa Edile di Teramo, dove, negli appalti edili, l’applicazione del DURC ha fatto emergere, nel primo trimestre di applicazione, ben 169 imprese edili irregolari e 376 lavoratori che avranno finalmente un salario contrattuale, senza che sia stato comminato un euro di multa.
I suddetti accordi vanno allora opportunamente sostenuti e alimentati da tutti per estenderli in tutti i settori. 

A tal proposito, abbiamo chiesto alla Camera di Commercio, per superare una anomalia tutta italiana, di sottoscrivere un accordo in grado di fissare regole e requisiti certi, attraverso l’utilizzo del DURC, per poter accedere alla qualifica di imprenditori.

La CISL, di Teramo, invece, è contro la politica di intervento degli ispettori, dei gendarmi, delle multe e della repressione fine a se stessa. 
Infatti, in occasione della riunione trimestrale della Commissione contributiva, istituita presso la DPL (Direzione Provinciale del Lavoro), sulle risultanze dell’attività di vigilanza, si registra, ogni volta, un costante aumento delle irregolarità da parte delle aziende.

Ciò dimostra che le visite ispettive non risolvono minimamente il problema, poiché la cura si dimostra più dannosa del male, senza nascondere che solo l’11% delle somme di evasione accertate vengono recuperate.

Se visite ispettive devono comunque essere fatte, esse vanno programmate attraverso l’attivazione di un OSSERVATORIO e una Banca Dati, in grado di attivare un programma di vigilanza “mirata” nei confronti delle imprese. Il tutto da attuarsi attraverso l’incrocio dei dati della busta paga con quelli in possesso dell’Ispettorato, del FISCO, dell’INPS, dell’INAIL, dell’ASL, della Camera di Commercio, degli Enti Territoriali, delle Istituzioni e  degli stessi Enti Bilaterali, in modo da far diventare la visita ispettiva mirata, precisa, e chiaramente indirizzata a reprimere il fenomeno sicuramente in atto. Così facendo tutti si sentiranno comunque controllati e quindi provvederanno direttamente a mettersi in regola e confluire negli Enti Bilaterali, senza aspettare che le maglie del controllo colpiscano in modo diretto e spesso tardivo. In caso di persistenza delle irregolarità, l’azienda dovrà essere estromessa dal mercato.
Una ulteriore proposta è quella di  poter utilizzare gli Enti Bilaterali quali strumenti attivi di “AUTOCONTROLLO SOCIALE”, con l’onere di regolarizzare direttamente, attraverso un rapporto diretto con gli Enti preposti alla vigilanza, le imprese ad essi iscritte.

In sostanza, i lavoratori e le imprese, attraverso gli Enti Bilaterali, si controlleranno da soli, come del resto accade oggi nelle aziende sindacalizzate, permettendo così agli organi ispettivi di svolgere una vigilanza “mirata” nei confronti delle sole imprese non iscritte agli Enti Bilaterali.
PROPOSTE
· Introdurre il DURC con appositi atti deliberativi in tutti i procedimenti comunali che hanno come fine il riconoscimento di vari benefici  a favore delle Aziende;
· Promuovere l’attivazione di un OSSERVATORIO e una Banca Dati, in grado di attuare un programma di vigilanza “mirata”  nei confronti delle Aziende e di sostenere, così, l’avvio dell’autocontrollo sociale nel mondo del lavoro. Tutto ciò anche attraverso il contributo della Fondazione Tercas;
· Promuovere, in sinergia con la Camera di Commercio, iniziative atte a raggiungere un accordo in grado di fissare regole e requisiti certi, attraverso l’utilizzo del DURC, per poter accedere alla qualifica di imprenditori.

OBIETTIVI

· Far lavorare solo ed esclusivamente le imprese ed aziende regolari;

· Regolarizzare il lavoro;

· Stabilizzare il lavoro;

· Qualificare il lavoro;

· Difendere i consumatori;

· Garantire una migliore qualità di vita;

· Garantire uno sviluppo di qualità al fine di migliorare la competitività delle nostre imprese;

· Liberare nuove risorse utili al progresso della città.
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